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AGLI AMICI 



AMATORI DELL 9 ISTORIA PATRIA 
V AUTORE. 

•JT J? queftioni , yo//0 W/f /tf/J* nel Toro , 
jÌLj£ e che talvolta fi fanno tuttora ri/petto al valore a 
moneta d' argento moderna del 'Fiorino d* oro antico, che 
coniavnfi dalla Zecca di quefla nofira Città di Firenze , per 
mio privato divertimento m indujfero a fare qualche ricerca 
fegli Autori r/ che (di fio hanno trattato x all'* -effetto uni- 
€ amane di averne una qualche preci fa cognizione , onde 
poterne alP occafioui con qualche principio^ di fondamento 
parlare ; E patendomi ai avere intorno a ciò raccolte 
le notizie più confacienti al mio proponimento , mi fono 
ri fai ut o di comunicarle agli Amici* per animar* * me de fi- 
mi a fare fopra, tal materia quelle maggiori , e più eflefe 
feoperte* che io non ho fapnto fare . 

Gradite pertanto quefia mia , qualunque fiati , atten- 
zione e vivete felici. ...... ^ , v; .._. - 



4 

I 



*********** 
♦ »***•***■* 



NO- 



Di 



gitiz ed by Googl e 



NO T I Z I E 3 



SUL FIORINO D' ORO ANTICO DI FIRENZE 

• ■ 

in pnoponzic«s'E della lira d' argento . 

"tfL Fiorino d* oro fu coniato la prima vòlta nell'anno 
A. 1252., come afferma Giovanni Villani nel Libro VI. 
cap. 54. delle fue Morie, e come confermano tanti altri 
Autori pofteriori, e fra gli altri Paolo Mini nel fuo Trat- 
tato della Nobiltà di Firenze a pag. 5 1 . , Bernardo Davan- 
zati nella Lezione delle Monete, inferita nelle fue Operet- 
te, edizione di Padova a pag. 144,, e nelle Poltille a Cor- 
nelio Tacito , lìccome il Borghini nel Trattato della Moneta 
Fiorentina a p. 142. dell' edizione de'Giunti di Firenze 

Il valore di queflo Fiorino d' oro era d' una lira 4* argento, 
che ufavafi aljora in Firenze, fenza che 1? fappia, fe que- 
fta fotte comporta di più pezzi, o folle d'un pezzo folo. 

Finche ebbe corfo la lira antica d'argento, o i pezzi 
componenti la medeiìma, è indubitato, che il Fiorino d' 
oro valeva quanto la lira, e quefta quanto quello. 

A cagione o d' edere logorate, o tofate, o mandate da 
Mercanti fuori di Stato le dette lire,, o quelle Monete di 
argento, che componevano le medeiìme, come naturalmen- 
te accade, quando T argento, che compone le Monete ha 
in fe qualche vantaggio fopra dell'altre, è molto vero/ìmilc, 
che il Comune di Firenze facelfe di mano in mano conia- 
re altre lire più deboli, o le parti di elle , che le compóne- 
vano, cioè con una maggior lega di rame, e ài forma più 
piccola, come ftabilifee dottamente il Conte Gian Rinal- 
do Carli ne'fuoi Trattati 'delle Zecche d' Italia, e fpecial- 
mente nel Tom. II. a p. 33., ove dice, che la lira negli 
anni infraferitti conteneva l' appreflo quantità d' argento fine 
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All' oppofto il Fiorino d* oro è (lato Tempre coniato di 
un' iftcfla bontà, e quali d'un ifteflo pelo , poiché fecondo 
il D. Gio. Targioni Tozzctti nella fua Dilatazione ftam- 
pata frallc memorie della Società Colombaria Voi. II. a 
pag. 162. dimoftra , che da una libbra d' oro la noftra Zec- 
ca ha ricavato a taglio da 96. fino a 102. fiorini, il pefo 
dei quali non è flato mai minore di grani 68., nè maggio- 
re di grani 72. pcrciafcuno, onde la notabil differenza del 
prezzo di eflb non può attribuirli, che al peggioramento 
della moneta d* argento di fopra divifata. 

In fatti il Fiorino, che come fi è detto valeva nel 1252 
una lira, ne* feguenti tempi, fecondo 1* Orfini nella Sto- 
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Dunque fé il Fiorino d' oro, dipoi chiamato Rufpo, o 
Gigliato, è flato quafi fcmprc I 1 iftcflo, la maggior vaiata, 
che di mano in mano è andato acquiftando , da altro non 
è proceduta , che dal peggioramento della moneta d' argen- 
to , come (opra fi è avvertito . 

Nè faccia alcuna difficoltà il faperfi , che in Firenze i 
Fiorini d* oro hanno avuto diverfe denominazioni , cioè di 
Suggello, Stretti , Nuovi, Camera, A pefoSenefe, Larghi, di 
Groffi, e d* oro in oro, e che infra di loro in alcuni 
tempi hanno avutogli uni,fopra gli altri un maggior pre- 
gio , e valore, come dimoftra la Tavola del prelodato Tar- 
gioni in detto Voi. II. a pag. 16*$., mentre quefto maggior 
pregio provenne unicamente dal confenfo degli Uomini, 
che oggi (limano più una cofa, che un* altra , quantun- 
que di egual bontà, come pure da] confenfo degli Uomi- 
ni fu fermato il prezzo del Fiorino di fuggello in li 4. 18.- 
c mai più è oltrepalfato il detto prezzo , quando nei due 
Secoli precedenti aveva un prò fopra gli altri , e quando il 
Fiorino largo, che era un .ideila cofa, nel 1 5 30 era di valore I.7. 

Per una maggiore intelligenza devo avvertire, chei Fio- 
rini di fuggello , eflendo monete figillate ne' facchétti, come 
dottamente fi fpiega il D. Targioni in detto anno 1530. 
non elidevano più , perchè impiegati antecedentemente ne' 
pagamenti fuori dj Stato , dimodoché effondo allora mone- 
ta immaginaria, la Legge per ovviare alle liti rifpetto a 
quelli, che avevano già contratti debiti a quella moneta, 
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oìi ìtelnli il detto prezzo di I. 4. \S. - in danno notabile 
dei Creditori , imperocché le I. 4. 18. - del 1 530 non corrif- 
jondevano ad altrettante d'un Secolo addietro. 

Or liccome il fiorino largo era degli ultimi, che aveva 
coniato la -Zecca di Firenze, così pare, che potfa cre- 
derli, chq quelli dell' altre denominazioni ncll' anno 1:531. 
e 1535' più. non eliftcrtcro, e che al più follerò folamen- 
te in corfò r o in nominanza i detti Fiorini larghi, de' quali 
per legge fu ftabilito il prezzo di lire 7. 

Sopra di che è da vederti il Libr. XIV. pag. 509. della 
Storia di Benedetto Varchi, che attribuifee il disfacimento 
de' Fiorini alle Zecche forestiere , che ci avevano un lucro 
nel coniare i nuovi Scudi d' oro . Si veda anche P Moria di 
Bernardo Segni all' anno 15*7*» che aggiunge, che Colì- 
mo de' Medici fece disfare tutta la Moneta antica della Re- 
pubblica coli' impronta del Giglio, e del S. Giovanni , ridu- 
cendo i Fiorini a Scudi, per la qual cofa Bernardo Davanzali 
nelle Poftille a Tacito Lib. t. n. 27. dolendoli della perdita 
degli antichi Fiorini, efclama „ oggi in Zecchini, Scudi, 
- Piaftre , e Ducatoni fe n' è ita la gloria di sì bel nome . « 

Il Marchefc Vettori nel fuo Fiorino, d' oro illuftrato a 
p. 271. attribuifee la diitruzionc de' Fiorini alle loro di verfe 
qualità , e denominazioni , e dice anche elfo , che in loro 
vece furono furrogati i nuovi Scudi d'oro di 1. 7. k 

Non ottante la Legge accennata , che il prezzo de* Fio- 
rini d'oro larghi non dovefle eccedere le 1. 7., contuttociò 
nelle contrattazioni de' Particolari un tal prezzo andava fem- 
pre aumentando , pcrlochè fu neceflario , che il Magiftrato 
Supremo ne* 10. Giugno 1552. con fuo Decreto vietaflc non 
poterli contrattare il Fiorino largo per più di !.. 7. come 
referifee il Savelli nella fua Pratica §. Moneta . 

E qui è da notarli , che lo Scudo d' oro era a bontà di 
22. carati, e di pefo d. 2. e gr..a*.,e per confcguen/.a in 
tutte le fue parti più debole del Fiorino d'oro largo, il 
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quale era a bontà di 24. canti, e pefava d. 3., come è 
prefentemente all' incirca il noftro Gigliato, onde fe il 
prezzo di erto andava aumentando fopra alle I. 7. è fegno, 
che anch'elio più non elideva, c fi era allora ridotto più 
immaginario, che altro. 

Malgrado il detto Decreto del Supremo, il Fiorino d' 
oro largo afeefe lino alle 1. i o. come attefta il Davanzati 
nella fua Lezione delle Monete inferita nelle fue Operette 
dell' enunciata Edizione a pag. 154-, e lo conferma nella 
nota 27 fopra Tacito. , 

Vero r però, che il nome de* Fiorini d* oro pafsò in 
quello di Ducati , Scudi, Piatire, e Ducatoni, come detto 
Davanzati accenna nell' enunciata nota . 

E qui mi piace di accennare, come dei Fiorini d' oro di 
fuegcllo ne ha dottamente parlato il Dottor Targioni nell* 
altre volte enunciata fua Dillertazione , alla quale poflòno 
ricorrere gli Amanti d' Una tale Moria, ed è da faperfi an- 
cora , che chi aveva creato de* crediti a Fiorini di fuggel- 
lo, e non gli aveva efatti prima, che folle per legge loro 
rifiato il prezzo di 1. 4. 18. - , quando poi gli rifcolTe, ne 
rifentì un danno coniiderabile. 

• Nella categorìa di coloro, che hanno rifentito tali danni 
i] poflbno porre tutti quelli , che avevano crediti pubbli- 
ci, e fpecialmente i Montifti , i quali dopo un certo tem- 
po non ritirarono mai i loro giufti frutti , e finalmente per 
Legge del pr. Marzo 1 73R. ab Inc. doverono patire una con- 
iiderabile reduzione fu* loro capitali. 

L' Autore del Fiorino d' oro illuftrato attribuifee I f ac- 
crefeimcnto del prezzo del Fiorino d' oro alla decadenza 
del prezzo dell' argento, attefa la maggiore abbondanza di 
elfo pervenuta in Italia nel Secolo XVI. dopo le nuove feo- 
perte dell' America, ed in ciò convengono molti Autori 
riportati nella gran Raccolta De Monetis Italia . Ma il Conte 
Carli con molte plaufibili ragioni foftiene tutto il contrario 
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facendo vedere dopo H detto Secolo XVI. che in Europa fi 
ha meno argento coniato di prima, e che la mancanza dell' 
argento provenga dalla fcarfità delle Miniere dell' America, 
che non mandano più in Europa quella quantità che man- 
davano in addietro ; ed inoltre dal maggior confumo, che 11 
fa in vafcllami , in arredi privati , c facri, manifatture &c, 
c dall' incette, che di elfo ne fanno i Mercanti Olandefi per 
fmaltirlo con profitto nell' clorazioni , particolarmente di O- 
landa, per l'Indie Orientali , e alla China. Tom. II. a pag. 
41 >. e fcg. 

E quindi conclude la ricrefeita del valore dello Zecchino 
(ivi a 484.) procedere dalle parti aliquote di erto, cioè 
delle Monete balfe, che non corrifpondono al loro giudo 
valore, poiché da 150. anni ( ora 180. ) a quefta parte , 
che fiamo nel 1788., le Leggi d'Italia valutano un 30. per 
cento più di quelchè fi dovrebbero le Monete bade . Dimoftra 
ancora il detto Conte Carli , che i prezzi dei generi fono 
flati fempre in proporzione della Moneta, dimodoché il gra- 
zio quando valeva fecondo il Villani in alcuni anni perefenv 
pio fol. 1 8. lo ftajo ad effetto di rilevarne la divertita > quefto 
prezzo di foldi 18. d' allora , bifogna ridurlo al prezzo cor- 
rente di aderto, prendendo per regola quel che valeva il Fio- 
rino d' oro in quel dato tempo. E liccome prefentemente 
quello vale 1. 1 3. 6. 8., così per ottenere l'intento fuppo- 
niamo , che il Fiorino d' oro allora valelìc tre lire d' argento, 
e per regola del tre li dica: Se tre lire d' allora vagliono 
aderto 1. 13. 6. 8., quanto varranno i 18. foldi d'allora, e 
iì avrà, che in proporzione di ora il grano cortava le 4. lire 
lo ftaio,come fu anche ortervato dal eh. P.Vincenzio Fi- 
nefehi nel fuo Trattato delle Carcftic, ed Abbondanze Itam- 
pato in quefta Città nel 1 7<*7- a pag. XXI. della Prefazione . 

Ecco quanto ho potuto ftabilire, colla feorta de' men- 
zionati Autori intorno al valore del Fiorino d' oro antica 
in rapporto alla lira antica d' argento. 
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